
 
 
 

ATTENZIONE! 
 

1) Potrebbero verificarsi episodi di microcriminalità ai danni delle fasce più deboli. In 

particolare, si fa riferimento a persone che, fingendosi antennisti o funzionari Rai,  

potrebbero rivolgersi ai cittadini più anziani chiedendo loro denaro per il decoder o 

per inesistenti canoni o tasse. 

 

2) Potrebbe sorgere un problema relativo all’inadeguatezza degli impianti di ricezione, 

che non riescono a ricevere e a far passare il nuovo segnale digitale. Tale 

inconveniente può presentarsi in ogni edificio in cui, già prima dell’arrivo del 

digitale, l’antenna captava debolmente il segnale analogico. In questi edifici, oggi, il 

segnale digitale non passa, per cui è necessario l’intervento dell’antennista: talvolta 

(raramente), per la mera risintonizzazione dei canali; altre volte (più spesso), per 

togliere i filtri alle vecchie antenne; altre ancora (la maggioranza), per sostituire 

l’antenna ormai obsoleta, oppure per la messa in sicurezza degli impianti elettrici, 

radiotelevisivi ed elettronici, come previsto dalla legge n. 46/90. Problema 

prevedibile questo, ma mai comunicato e di cui i cittadini vengono a conoscenza 

soltanto dopo aver acquistato il decoder o, peggio ancora, il televisore con decoder 

integrato, obbligati, così, ad un esborso del tutto imprevisto al momento dell’acquisto 

dell’apparecchio. 

 


